
NORMATIVA SU PENSIONAMENTO CON “OPZIONE DONNA” 
 
 
 
L. 243/2004 art. 1, comma 9 
In via sperimentale, fino al 31 dicembre 2015, è confermata la possibilità di conseguire il diritto all'accesso al 
trattamento pensionistico di anzianità, in presenza di un'anzianità contributiva pari o superiore a 
trentacinque anni e di un'età pari o superiore a 57 anni per le lavoratrici dipendenti e a 58 anni per le 
lavoratrici autonome, nei confronti delle lavoratrici che optano per una liquidazione del trattamento 
medesimo secondo le regole di calcolo del sistema contributivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 
1997, n. 180. Entro il 31 dicembre 2015 il Governo verifica i risultati della predetta sperimentazione, al fine 
di una sua eventuale prosecuzione. 
Requisiti entro il 31 dicembre 2015 
 
L. 208/2015 art. 1, comma 281 
Al fine di portare a conclusione la sperimentazione di cui all'articolo 1, comma 9, della legge 23 agosto 2004, 
n. 243, la facoltà prevista al predetto articolo 1, comma 9, è estesa anche alle lavoratrici che hanno maturato 
i requisiti previsti dalla predetta disposizione, adeguati agli incrementi della speranza di vita ai sensi 
dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, e successive modificazioni, entro il 31 dicembre 2015 ancorché la decorrenza del trattamento 
pensionistico sia successiva a tale data, fermi restando il regime delle decorrenze e il sistema di calcolo delle 
prestazioni applicati al pensionamento di anzianità di cui alla predetta sperimentazione. 
Requisiti entro il 31 dicembre 2015 anche se la decorrenza della pensione è successiva 
 
L. 232/2016, art. 1, comma 222 
Al fine di portare a conclusione la sperimentazione di cui all'articolo 1, comma 9, della legge 23 agosto 2004, 
n. 243, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la facoltà prevista dal medesimo 
articolo 1, comma 9, è estesa alle lavoratrici che non hanno maturato entro il 31 dicembre 2015 i requisiti 
previsti dalla stessa disposizione [solo] per effetto degli incrementi della speranza di vita di cui all'articolo 12 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  
Requisiti entro il 31 dicembre 2015 al netto degli incrementi dovuti ai miglioramenti della speranza di vita 
 
DL n. 4/2019, art. 16, commi 1-2 
Il diritto al trattamento pensionistico anticipato è riconosciuto, secondo le regole di calcolo del sistema 
contributivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n.180, nei confronti delle lavoratrici che entro il 
31 dicembre 2018 hanno maturato un'anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e un'età 
pari o superiore a 58 anni per le lavoratrici dipendenti e a 59 anni per le lavoratrici autonome. Il predetto 
requisito di età anagrafica non è adeguato agli incrementi alla speranza di vita di cui all'articolo 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  Al 
trattamento pensionistico di cui al comma 1 si applicano le disposizioni in materia di decorrenza di cui 
all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122. 3. Per le finalità di cui al presente articolo, al personale del comparto scuola e AFAM si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. In sede di prima 
applicazione, entro il 28 febbraio 2019, il relativo personale a tempo indeterminato può presentare domanda 
di cessazione dal servizio con effetti dall'inizio rispettivamente dell'anno scolastico o accademico. 
Requisiti (58/59 anni di età e 35 di anzianità) entro il 31 dicembre 2018 
 
DDL bilancio per il 2020 
Sono incluse le lavoratrici che maturano i suddetti requisiti entro il 31 dicembre 2019. 
Requisiti (58/59 anni di età e 35 di anzianità) entro il 31 dicembre 2019 


